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A UNA SETTIMANA DALLA RIUNIONE DEI "SEI,, A BRUXELLES 

Grande emozione in Francia 
per le rivelazioni di John sulla CED 
Mendès-France ha esposto ai ministri il suo progetto per la CED - Altre due commissioni del 
Parlamento contro l'esercito europeo - Seduta straordinaria del Bundestag per il ,lcaso John.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , U . — Xellu capi-
tiile francese, tlone il proble­

ma della C.E.D. è stato posto 
all'oi diiw del giorno da un 
drammatico susseguirsi di riu­
nioni ili gabinetto lattiate a 
ipwstn problema in wis'ìi del­
l'imminente ineuntio a sei dì 
liruxelles e del pi ossuti,> di­
battito parlamentare, a enn-
teren/a stampa temila uri a 
Herlino dal dottor Otto John 
l'ex cupo dei seror/t seij'eti 
di Adenauer, ha proomato 
una emo/jone profonda. 

La conferma dell' "f blenni 
ili accordi segreti collegati 
(«ni la C.L.D.. rivelati a suo 
tempo da ttit'<mloici>oli*siiuu 
pei sonatila fi arnese, ha diar­
mato uiuamen te un'opinione 
pubblica sensibile, come un'A­
la di I ramia. alla minaccia 
della linafcita del militarismo 
ledei o. l'articohire impres­
sione hanno suscitalo te rioe-
huioni. così aliti/rettoli per hi 
fonte die le ha /ornile, sol­
ili profonda iH'iielra/Àone del 
nazismo nell'apparato goner-
nalino della (•erinaiitu occi­
dentale. John ha dimostrato 
ihe i reiterali nazisti control­
lano nella (lerinunia di Homi 
quel ministero della gueira 
masclieialo che è .. l ufficio 
Hluiik*, Voiguniz.z.uz.ioiie spio­
nistica (teliteli, l'apparato del 
ministero degli esteti e innu­
merevoli altre lene di coman­
do. f.Vtsi oogliono la C'.IJ.D. 
solo tome uno strumento che 
permetterà loro di rimettere 
ut piedi la W e b r inat i l i . e di 
penetrare in frauda come nel 
">°. ma senza colpo ferire. 

I febbrili sforzi che le cen­
trali propagandistiche ameri­
cane. contnpeooli della gra­
nita delle rint'hrzioni di John 
hanno fatto per sminuirne la 
efficacia, non hanno trottalo a 
Parigi molto credito. Il terre­
moto politico che le dichiara­
zioni di John hanno provoca 
lo nella Germania occidentale 
è una prona evidente del peso 
e del significato politico che 
ctse hanno assunto, nonostnu­
le i tentativi della grande 
maggioranza dei giornali le­
gati al governo .Idenaner ih 
/tassarle sotto silenzio. Lo stes­
so Cancelliere clericale è stalo 
costretto questa sera a rico­
noscere la realtà, accettando 
la richiesta avanzala dal par­
tilo socialdemocratico, e ap­
poggiata dai liberali, clic pu­
le fan parte della coalizione 
Hoveriialiva. di tonvocare in 
riunione straordinaria entro 
agosto il Bundestag" per un di­
battito sul v caso John - . 

Tutte le informazioni pro­
venienti stasera dalla capital? 
tedesca occidentale concorda­
no con la valutazione dei cir-
foli politici parigini secondo 
mi quest'ultimo avvenimento 
segna, di per se slesso, una 
arane si mi fitta per il partito 
democristiano tedesco (che sa­
rà probabilmente costretto a 
silurare il ministro degli 1/1-
ierni) e personalmente per lo 
slesso Cancelliere di Bonn 
l inora, in effetti, per quanto 
< on scarsa coerenza e con pe-
stiitica velenosità, la propa­
ganda ufficiale di .idenaw?r 
aveva tentato di svalutare la 
* fuga alVest - del doti. John. 
(creando di ridurla a una sor­
ta di caso personale, forse ad­
dirittura patologico. Mentre. 
incurante del ridicolo, il mi­
nistro desìi interni tentava an­
fora di accreditare la tesi del 

rapimento-, sii altri prona-
Zandisti ufficiali non hanno 
caputo trovare di meglio che 
diffondere insinuazioni perso­
nali sulla • scarsa moralità i 
di John, su una sua astenia 
»- debolezza mentale >. che lo 
avrebbe fatto preda di chi sa 
quali misteriosi ipnotizzatori. 
o facevano ricorso al tenebro­
so armamentario delle < dro­
ghe i. che avrebbero privato 
lev capo dei servizi scereii 
della sua capacità di intende­
re e di volere. 

Tutta cpiesta orditura pro­
pagandistica. sciocca oltreché 
iHTgoSnosa. ha mostrato oggi 
la corda. E dietro di essa ha 
assunto più rilievo che mai le-
lemento decisivo, e cioè che 
quello di John è stato un te­
sto politico, che ha un sienifi-
cato politico, e che in termini 
politici deve essere valutalo. 

Su questo punto ha richia­
mato l'attenzione, in un arti­
colo apparso oggi sul D a i l s 
l . \ p r c > s . un noto eiornali*ta 
itislcse, Sefton Delmer. Del­
ia er è un ev agente della In 
tclliirencc S o r t i r e , per la qua­
le John ha lavorato, e che di 
John era amico personale. 
Egli è accorso ieri a Berlino 

per ineunti ai si con John, ed 
ha avuto con lui, ai termini 
della conferenza stampa, un 
lungo colloquio pei sonale, l.d 
ecco le conclusioni che ne ha 
tratto: * Ilo cambiato opiuio 
ne — egli set ine — sa/ taso 
John. Sono convìnto che egli 
si Imita nella Germania iniet­
tale di sua piena volontà. 
che si è posto il i ompito ili 
condurre, da solo, unii campa­
gna contro la iìna/t(ii<t:ioti< 
e la limilitai iz/azione del 

PARIGI 
all 'uscita 
gabinetto 

— Mendès-France 
da l la r iunione di 

(Telefoto) 

Reich, le quali, egli pensa. 
condurrebbero inevilabilmen­
te alla guerra . 

E' questa, ani he secondo 
molti ambienti politici parigi­
ni. la concili "ione primi pale 
che dal <- caso John anche le 
potenze occidentali demmo 
trarre, nel loro stesso interes­
se, se non vogliono fondure SII 
carte false la loro politica. 

Per questi motivi, tanto 
maggiore interesse hanno de­
stato a Parigi le diihiarazio-
IIi di John, giunte, come si 
è dello, in una giornata do­
minata da una scric di 1011-
vulse riunioni di gabinetto 
dedicate alla questione dell* 

ratterizznta da una discussio­
ne estremamente accalorata e 
violenta. La maggioranza de­
gli intervenuti, sembra, si è 
detta nettamente contraria al­
la C.E.D. Gli oppositoii del 
trattato di Parigi, fi a cui so­
prattutto il Generale koenig. 
sarebbero stati i più combat­
tivi protagonisti del dibatti­
to, e ciò ha fatto supporre 
a taluni' che Memlès-l'rance 
abbia fatto ai cedisti qual­
che vaga promessa, se non 
addirittura concessioni abba­
stanza consistenti, nella con­
vinzione che un rigetto del­
la C.E.D. sarebbe letale pei 
il blocco atlantico. 

Questa mattina, tomunque. 
prima della riunione di gabi­
netto. il primo ministro ha 
ricevuto gli ambasciatitii di 
Inghilteira e degli Stati Lui-
li. al fine di discutere imi 
loro il testo della risposta da 
dare alla nota stiviciic a del 
24 luglio. Ciò. d'altra parie. 
ha accreditato un'ultra voce. 
secondo cut Mendès-lraiice 
vorrebbe inveì e ieri are. nel­
la prosecuzione del dialogo 
con Vl'.R.S.S.. la via per su­
perare lo si oglio della C.E.D. 

Ogni altra via può essere 
lauto risihiosa. per il presi­
dente del Consiglio france­
se. da equivalere m pratica 
u un suo suicidio politico. Og­
gi il Parlamento ha uni ora 
una volta maiiilesluto il suo 
orientamento.. Le i (immissioni 
parlamenturi per i tenitori 
d'Oltremare e per le finan­
ze hanno rifiutato di procede­
re alla discussione delle rela­
zioni. favorevoli alla C.E.D.. 
presentate da due commissa­
ri socialdemocratici, e hanno 
dato mandato a nuovi rela­
tori di presentare rapporti in 
cui la C.E.D. venga respinta. 

I.o .Mondi: invitava questa 
sera il governo a riconoscere 
the il trattato della C.E.D. 
i. nella sua forma attuale. 
inapplicabile. In un articolo 
dovuto alla penna dell'ex 
consigliere del ministero de­
gli esteri Paul G aerili, il 
giornale suggeriste che il 
trattato sia radicalmente rie­
laborato. allargandolo fino a 
prevedere la partecipazione 
della Gran Bretagna, dei Pae­
si scandinavi, dei territori 
francesi del Soni Africa. 
Quanto al riarmo tedesco, es­
so dovrebbe essere accettato in 
via di principio, ma rinviato 
fino a quando la Gran Bre­
tagna non avrà aderito alla 
C.E.D. E nel frattempo non 
si dovrebbe trascurare la pos­
sibilità di una approfondita 
discussione con Vl'.R.S.S. 

VICE 

/ / Petrov 'scelse la libertà 
per quattromila sterline 

CAMilRPA, 12 — Potrcv, l'ox diplomatico sovietico che 
chiese asilo in Australia) alouni mesi fa, dopo ohe furono sco­
perte alcune malversazioni da lui commosso ai danni della cas­
so dell'ambasciata sovietica a Canberra, « s c e l s e la liberta» die­
tro compenso di circa quattiomila storline. 

Il leader dell'opposizione laburista australiano, Herbert E-
vatt, ha accusato oggi il Primo Ministro Robert Menucs di aver 
fatto un « m e r c a t o » con l'ex diplomatico sovietico per trarne 
vantaggi politici. Evatt ha rivelato che il governo australiano hu 
pagato circa 4.000 sterline a Petrov per influenzare il popolo 
in occasione delle elezioni, che stavano per iniziarsi proprio in 
quel periodo 

Menzies, ha ricordato sarcasticamente Evatt. ci dipinse Pe­
trov, nell'annunciarc ohe «eli gli era stato concosso l'asilo poli­
tico, come « un uomo phe cercava la liberta in uno Stato demo­
cratico ». Perchè, invece, il fatto che a Potrov siano stute pa­
cate circa 4.000 sterline è stato tenuto segreto sino a dopo le 
elezioni del maggio scorso?, ha concluso il leiitlei laburista-

Il Primo Ministro australiano, ha tentato «H giustificarsi di­
chiarando che le asserzioni di Evatt sono « i s t e r i c h e - e «con­
tengono idee in massima parte aderenti alla linea comunis ta» , 
o affermando di non aver parlato in Parlamento del paeamen-
to della somma di 4.000 sterline a Petrov perche « ignoiava il 
fatto ». 

MI. VERDETTO BEL, THMRUXAM.E Di ItOtll 

Egidi condannato 
a tre anni e sei mesi 

< Avoli* t 'omuu'sso un orrore! SN grida il << Inondino*' — Il pianto disperato dolili 
La sonionza prevede inoltro l i izione per "> anni dai pubblici ullioi 

Lionello Egidi 

Lionello Eqhli è stato con­
dannato a li anni e 6* »ic<t! di 
reclusione ed alla interdizio­
ne dui pubblici miìci per .> 
iimii E' stato c o n d m i n n t o nl-
tresi al ptionmento delle stpr-
s<' processuali ed al risarci­
mento dei danni nella sim­
bolica misura di unii lira 

ttaccata 
u-para i 

mattino non s; a, 
dalla transenna chi 
pubblico dal proto* <>, non lia. 
retto all'emo:ioiie ed e scop­
pili t a ni lui ott imo roiiCM'iu, 
disperato. 

Il Pretidente A e interro' • 
to per un istante, pni ha r<-
preto frettolosamente la let­
tura. Quando lui concluso <<>» 

rituale •• la sedntn 
si e ri.sfo Lionello 

La sentenza è stuta pro­
nunciata ieri sera alle J0.l5\la fras 
precise dopo che la Corte sii e tolta 
era trattenuta m Camera d i 'Ef l id i . che aveva ascoltato la 
consiiilin un'ora e cuiqitr IMI-j s ( . „ f , . „ ; a t-on i! f o l t o pa l l ido 
»»fi 1 (. contratto, avvicinarsi nVa 

balaustra clic chine il banco 
det/li imputali e afferrare si La lettura della sentenza 

Allorché i giudici hanno 
\ Rivolto itila Corte e con voce 

, . . .strozzata, il » b iond ino ». h<i 
fatto il loro inyresso in aula {cnn. „ Avptp commcsì() „ „ 
(iiHitirmuri uni trillo di un ( , r r o n . » , 
c a m p a n e l l o , pubbl i co , a t r o - \ c n r „ { m , i o r i hmino a l . 
cuti e giornalisti sono ani- , 0 / n | i n , 0 n . » m < i n r o mentre 
mutolui di colpo Nel ! a r m o - b b , i c o . , / 0 n a i . a COHM.UMI-

rirnciMiipnre la sen-

I delegali laburisti partili da Mosca 
sono in volo verso la capitale cinese 

Nelle conversazioni coi dirigenti sovietici abbiamo imparato a comprenderci reciprocamente me­
glio, dichiara Morgan Phillips - A Londra si attribuisce carattere di ufficiosità ai viaggio di Attlee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 12. — D o p o d u o 
giorni di p e r m a n e n z a n e l l a 
c a p i t a l e s o v i e t i c a , A t t l e e . B e -
v a n e g l i al tr i m e m b r i d e l l a 
d e l e g a z i o n e de l L a b o u r Partii 
br i tann ico s o n o par t i l i q u e s t a 
s e r a a l l e 18,45 d a l l ' a e r o p o r t o 
di Mosca , a l la v o l t a d i U h m 
Bator , c a p i t a l e d e l l a M o n g o ­
lia, da d o v e p r o s e g u i r a n n o 
v e r s o P e c h i n o . I r a p p r e s e n ­
tant i l abur i s t i s i t r a t t e r r a n n o 
in Cina , c o m e è n o t o , p e r d u e 
s e t t i m a n e . A s a l u t a r l i a l la 
p a r t e n z a s i t r o v a v a n o l ' a m ­
b a s c i a t o r e i n g l e s e a M o s c a , 
s i r W i l l i a m H a y t e r , f u n z i o ­
nari de l m i n i s t e r o d e g l i e s ter i 
s o v i e t i c o , r a p p r e s e n t a n t i d e l ­
l e mi s s ion i d i p l o m a t i c h e d e l l a 
Cina . d e l l ' I n d o n e s i a , e de l la 
B i r m a n i a 

A l l a t t o d e l l a p a i t e n z a . g l i 
s tat i s t i b r i t a n n i c i h a n n o c o n ­
s e r v a t o l ' a t t e g g i a m e n t o di 
s t i e t t o r i s erbo d i p l o m a t i c o 
m a n t e n u t o p e r t u t t a ia d u ­
rata d e l l a l o i o v i s i t a . «Non 
i n t e n d o f a t e a l c u n a d i c h i a ­
raz ione »•. h a d e t t o a i g i o r n a ­
listi il s e g r e t a r i o d e l L a b o i w 
Party, M o r g a n P h i l l i p s . 

A n c h e a p r o p o s i t o de l p r a n ­
zo d i ieri n e l coi so d e l q u a l e 
i de l ega t i l a b u n s t i si s o n o i n -
c o n t i a t i per la s e c o n d a vo l ta 
con M a l e n k o v e con i d i r i ­
gent i sov ie t i c i . P h i l l i p s s i e-
l i m i t a t o a u n a s o b n a d i c h i a ­
raz ione , c h e r i v e s t e t u t t a v i a 
u n n o t e v o l e i n t e r e s s e po l i t i co . 
« Io p e n s o — egl i h a d e t t o — 
c h e l e n o s t r e c o n v e r s a z i o n i 
a b b i a n o por ta to a u n a m i ­
gl iore c o m p r e n s i o n e de l la 
f u n z i o n e e d e l l e r e s p o n s a b i ­
l ità de i d i v e r s i par t i t i p o l i ­
tici in G r a n B r e t a g n a e in 
U R S S . O i a noi ci c o m p r e n ­
d i a m o ì e c i p r o c a m e n t e m e g l i o 
di p r i m a ». 

A n c h e la s i g n o r a S u m m e r -
ski ld . al t e r m i n e d e l p r a n z o 
c h e è d u r a t o c i n q u e ore . e 
nel c o r s o d e l q u a l e s o n o s ta t i 
fatti n u m e r o s i br ind i s i a l l a 
p a c e e al la c o e s i s t e n z a p a ­
cifica fra il i e g i m e c a p i t a l i ­
s t i c o e il r e g i m e s o c i a l i s t a , h a 
fatto a l c u n e d i c h i a r a z i o n i a l ­
la s t a m p a . El la ha d i c h i a r a t o 
di a v e r e s a m i n a t o c o n M a ­
l e n k o v la f u n z i o n e d e l l a d o n ­
na n e l l a soc i e tà s o v i e t i c a , e 
di a v e r r i l e v a t o c h e in c e i t i 
uffici, s p e c i a l m e n t e n e l s e t ­

to! e e d u c a t i v o , s o n o i m p i e ­
g a t e p iù d o n n e c h e u o m i n i . 
« M a l e n k o v — e l la ha d e t t o — 
mi ha c o n f e r m a t o ta l e fa t to . 
a g g i u n g e n d o c h e ben m e s t o 
ci sai a n n o ancora p i ù d o n n e . 
Nel c a m p o d e l l ' e d u c a z i o n e . 
eg l i ha o s s e r v a t o , gl i u o m i n i 
h a n n o d i m o s t i a t o ti oppa su f ­
ficienza e le d o n n e troppa 
modes t ia >•. 

N e ! coi s o de l la loro u l t i m a 
gioì nata n i o - c o v i t a , gl i o>piti 
br i tannic i a v e v a n o v i s i t a t o il 
C i e m l i n o e l e loca l i tà t u i i -
s t i c h e de l la c a p i t a l e s o v i e t i c a . 

S u c c e s u v a m e n t e . il c a p o 
d e l l a d e l e g a z i o n e , A t t l e e . 
a v e v a p r a n z a t o c o n a l c u n i 

I 4*Ollllll<t||ÌÌ 

loiiilincsi 
I.O.NDMA. 12. l.a jii-rin.i-

lltMiz.t a Moicn ili'll.i iU'li'){<i/.io-
IIO luhtiriita inglese e i suoi 
cordi.ili iiuiiiil ri con i prin­
cipali %l.disti Mi\u>tiri sono 
M'HUlti cml estremo interessi-
nell.i c.ipitale liril.-tiinii-i, ilo» e «-.pili 

Q | 1 : , S J ., solioliiii'aro si tende sempre più ad atlrì 
ini ire .«Ila mis s ione ili Attici-
e Hot ali un c i rat loro presso­
ché nflieioso. 

La t i s i ta del leader laburi-
st. 

IN UN DISCORSO AI DIRIGENTI DELLA D.C. ROMANA 

C.E.D. Ina prima riunione 
aveva avuto luogo ieri sera, 
nel corso della sci onda, ini­
ziatasi questa mattina verso 
mezzogiorno e protrattasi per 
oltre tre ore. Mendìs-f'ranie 
ha finalmente esposto il suo 
tanto atteso progetto sulla 
questione della C.E.D. In che 
cosa esso consista, non è sta­
to possibile sapere: i mini­
stri si sono impegnati al se­
greto, e il presidente del Con­
siglio ha deciso di renderlo 
noto solo fra ventiquattrore. 

Sta di fatto, comunque, che 
un accordo appare ancora ben 
lungi dalV essere raggiunto. 
Una terza riunione di gabi­
netto si è svolta questa sera, 
a partire dalle IS.30. e se­
condo alcune indiscrezioni es­
sa è stata, al pari della pre­
cedente. animatissima e ca-

Attacco polemico di Fontani 
al le "quinte colonne,, clericali 

Quindi, come padre Morlion, ha bussato a quattrini 

L/on . F a n f a n i h a r i v e l a t o 
ieri d i trovars i i n u n o s t a l o 
d ' a n i m o t u t f a l t r o c h e t r a n ­
qui l lo , d a t a la s i t u a z i o n e c h e 
«si v a c r e a n d o n e l p a r t i t o d.c. 
P a r l a n d o ai s egre tar i d e l l e 
s e z i o n i d.c. d e l l a p r o v i n c i a d i 
R o m a eg l i h a infat t i a f f e r ­
m a t o c h e da q u a n d o si è c o n ­
c l u s o i l c o n g r e s s o d i N a p o l i 
« a v v e r s a r i aper t i e s u b d o l i 
d e l l a D . C. h a n n o c e r c a t o di 
s e m i n a r e z i zzan ia tra i n u o v i 
d i r i g e n t i e gl i a m i c i d e l g o ­
v e r n o ». « U n a l t ro c o m p i t o 
— h a a g g i u n t o F a n f a n i — si 

// dito nell'occhio 
Il p e r i c o l o c i n e s e 

« NEW YORK, 12. — \ > n u s e i 
studenti cinesi hanno fano ap­
pello al Presidente Eisenhower 
perchè venga permesso a loro 
e ad altri cinesi di tornare 
presso i loro amici e famiglie 
nella Cina comunista. Non vo­
gliamo — essi affermano — 
"perdere i migliori anni della 
nostra vita*" lontani dai nostri 
congiunti. Il Dipartimento di 
Stato na smora impedito la 
partenza degli studenti, con lo 
argomento che essi hanno ac­
quistato una soecializzazione 
tecnica che potrebbe essere 
adoperata per aiutare la Cina 
comunista ». Da una notizia 
oeua agenzia Reuter-

II dipartimento di Stato sto 
meditando sulla validità del 
prorerbio: impara l'urte e met­
tila da parte. E' evidente che 
gli studenti cinesi che vogliono 
andare in Cina sono un peri' 

colo gravissimo per la sicurcz2a 
degli Stati Uniti. Ci si trocc. 
di fronte ad un vero e proprio 
tentativo di spionaggio in gran­
de stile, contro il quaìe occorre 
prendere proirpedimenti. Cosa 
fare? Si può consigliare un 
accurato e definitivo lavaggio 
del cervelio, COTI smacchiatura e 
stiratura. 

Me non agli studenti cinesi. 
si intende. 

Il fosso del giorno 
« La teoria che i funzionari 

del governo di Washington han­
no avanzato sul caso John è 
basata sulla nota abilità dei 
comunisti di influire anche sul­
le mentì più limpide, fino a tra­
sformare completamente la per­
sonalità di un individuo ». Et­
tore della Giovanna, dal Gior­
nale d'Italia. 

ASMOOEO 

s o n o prefissi i n o s t r i a v v e r ­
s a r i : q u e l l o di c r e a r e u n a 
frat tura fra la D . C. e i l s u o 
c o r p o e l e t t o r a l e ». N a t u r a l ­
m e n t e il n e o - s e g r e t a r i o c l e r i ­
ca l e . d o p o a v e r l a n c i a t o q u e 

m a n c a t o di u s a r e u n t o n o 
p iu t to s to d r a m m a t i c o . « A b ­
b i a m o inti a p r e s o q u e s t a a z i o ­
ne — egl i h a d e t t o — n e l p e ­
r iodo d e s t i n a t o al r i p o s o p e r 
d i m o s t r a r e c h e s e i per i co l i 

s t o g r i d o d'aliai m e , ha c e r - 1 e s i s tono , n o n m a n c a n o u o m i -
c a t o d i m i n i m i z z a r e la g r a - ini d i s p o s t i a d a f f r a n t a r l i ». 
v i t a d e l l a s i t u a z i o n e aperta.si I II c h e p o t r e b b e d i m o s t r a r e 
n e l par t i to e d h a a f f e r m a t o , c h e a n c h e F a n f a n i , c o m e g ià 
c h e i t e n t a t i v i d e i s u o i n t ; - j P a d r e Mor l ion . r i t i e n e c h e v i 
mic i a n e l fu turo f a l l i r a n n o ». i s ia u n s o l o m o d o p e r « a f ­

f rontare i per ico l i »; q u e l l o 
di a n d a r e i n c o n t r o a d e s s i 
c o n l e c a s s e f o r t i b e n r i m p i n ­
z a t e d i b a n c o n o t e s e n z a g u a r ­
d a r e t r o p p o p e r il s o t t i l e c irca 

sfera tesissima il / ' r e s idente t(lu([0 

dott. ' S e HIP raro ha inizirifo , c , i : n 

con rocp bassa, velata da linai .Aini.tcifci dnl <• Pala-:ac-
certa r iuor io i ie , !a lettura c iò .i min piccola / o l l a si è 
del la sentenza. Quando è ! si ret tu into rno a Teresa Le in­
giunto alla parola « conriai i - ! '»«• Al dì la di ofmi « ì u d i . i o 
«n ». un (nido disumano ha ,» ' do lore della povera donna 
lacerato il silenzio: Teresa ha commosso tutti. Fra ' 
Lemma, la sventurata moalic' Inmpi dei ..flash,, la p iccola 
di Egidi che dalle 9.30 'deV f<aur<> «' scoili nei rsa rapxda-

1 n iente in una automobile dir 
,, ,,.,. - = 1 s , e allontanata a grande ve-

I locità 
L"ndie»:a coi ic l t is tra del 

.processo si è aperta ieri mat-
ìtiiia alle 0,30. L'aula era. .se 
•poss ib i l e , ancora pia ore i i i i -

ta dei giorni scorsi; un im­
ponente servizio d'ordine era 
stato disposto, sin dalle pri­
missime ore del mattino, sin 
all'interno cìie nei corridoi 

j adiacent i D o p o che la Corte. 
j composta c o m e è noto dal 
jdofr. Semeraro e dai « indic i 
I -. a Intere " D'Arino e Cim-

nni io . ha preso posto , il P r e ­
c idente Zia dato la parola al 
Patrono di Parto Cit ' i lc . 

L'avvocato Nicola M a n f r e ­
di ha esordito affermando di 
tutelare, a buon diritto, qh 
interessi di Pietro Macini, 
padre della piccola Anita. 

— Quest'uomo — egli Ita 
detto — è .s-raro co lp i to , nel 
suo affetto di padre dai fat­
ti avvenuti a San Sebastia­
no il 20 giugno, ed è stato 
colpito nuovamente da quel­
la lettera giunta ieri e letta 
in aula, che ha ì: sapore di 
u no sfregio. 

L'avvocato ha proseguito 
dicendo che ogni r^ato ses­
suale affonda le sue radic i 
fu mia specie di campo mi­
nato. in una psicologia pri­
va di equilibrio S e Egid* si 
e macchiato di un simile rea­
to. se Egidi non è un i n d i r i -
'luo normale, non si può as­
solverlo, 

Il patrono di P. C. ha quin­
di ricostruito la progressione 
dei fatti che si verificarono 
nella lontana domenica 'fi 
giugno, domandandoti co»"* 
mai Egidi avesse abbondo?"- -
fo in o u c l ponip.rfr/pio f.'-sii-
vn. che gli avrebbe consen­
tito di goder*} la >ua iam-
g'.a. Forse ncr riposare? .Ma 
allora perche si cacciò m 
mezzo al'r. coi i fusion.- df una 
fesia P'ioolare' Eouii dormiri 
avere degli infcndimenti j ) -"-
cisi per ìien'jersi co,-i Vib­
rano. inV'i ìii'wmi che :> '. 
tradus-te in nra'ica. 

L'arringa di Parte civile 
S o s t e n e n d o la 

nica dal le personalità sovi 
tielie, il portavoce Ila risposto 
che Mino dei dovei i di un 
.-iiiilusc'uitore è quel lo di con­
cedere adeguata ospital i tà al­
le eminent i personalità clic 
s iano di passaggio nella ca­
pitale presso la quale è accre­
ditato. I.' poi normale clic 
(pianilo queste personalilfi s ia­
no i m i t a l e dai dirigenti del 
Paese in quest ione, l'ambascia 
loro i m i t i a sua \o l t . i i loro 

1 sen­
so pol it ico del Maggi" dei di­
rigenti laburisti , il ministero 
dcjjli esteri britannico ha te­
nuto. del resto, a so t to l ine i re 

ins is tono numerosi com-jron inconsueto calore le di­

teci a< i • 

MOSCA — I-A delegazione laburis ta v is i ta la Mostra dell 'agricoltura, ammirando alcune 
nuovr m j ' i h i n c . D i sinistra: la dottoressa Summerskie ld , B r i a n e Att lee iTelefoto) 

d ip lomat i c i o c c i d e n t a l i n e l l a 
c a p i t a l e -oviL-tica. A n c h e q u e ­
s to i n v i t o e s t a t o g i u d i c a t o , 
fra : g iorna l i s t i o c c i d e n t a l i 
predent i a Mosca , c o m e u n a 
i n d i c a z i o n e d e l l ' e c c e z i o n a l e 
i n t e r e s t - p o l i t i c o c h e v i e n e 
a t t r i b u i t o al v i a g g i o i n U R S S 
de; l eader labur i s t i ingles i . 

GIUSEPPE B O F F A 

Vietato un manifesto di cordoglio 
per ia morte dei minatore di nmma 

L ' a c c e n n o a q u e g l i e s p o ­
n e n t i d e l l a des tra e de l c e n ­
tro c l e r i c a l e , c h e n o n s i s o n o 
r a s s e g n a t i a s u b i r e t r i su l ta t i 
d e l C o n g r e s s o d i N a p o l i , e c h e 
r i m p r o v e r a n o a F a n f a n i d i j la loro p r o v e n i e n z a . 
e s ser s i i m p a d r o n i t o de l n a r - ^ ^ ^ ^ ^ 
t i to , n o n o s t a n t e a b b i a a v u t o i " ' 

« S a a l i
i , 1 è 4 0 a n Ì h d e C ! r ^ c ^ : " A L L A Q U E S T U R A D I G R O S S E T O 

d e n t e . L e f r e c c i a t e del n e o 
s e g r e t a r i o d.c. s o n o d i r e t t e a I 
P e l l a , T o g n i . R a v a i o l i . G o - , 
ne l la , D e l B o , A l d i s i o e a 
tutt i q u e g l i a l tr i e s p o n e n t i de l 
par t i to c h e c e r c a n o d i m i n a l e 
l ' egemonia d i « I n i z i a t i v a D e ­
m o c r a t i c a » e c h e i n ques t i 
u l t i m i g i o r n i a v r e b b e r o r a g ­
g i u n t o u n a c c o r d o p e r la c r e a ­
z i o n e d i u n a «concentrazione»» 
in f u n z i o n e a n t i f a n f a n i a n a . 

A c o n c l u s i o n e d e l s u o d i ­
scorso F a n f a n i h a r i n n o v a t o 
l ' invi to a i d.c. e d a i s i m p a ­
t izzant i c l er i ca l i p e r c h è f a c ­
c i a n o affluire n e l l e c a s s e di 
P iazza de l G e s ù i l l o r o « o b o ­
lo n e c o n t r i b u i s c a n o al la 
c r e a z i o n e d e l c o s i d d e t t o « f o n ­
d o p e r l e z o n e d e p r e s s e » . A n ­
c h e n e l s o l l e c i t a r e i v a r i G u -
g l i e l m o n e a m e t t e r m a n o ai 
portafogl io , F a n f a n i n o n h a 

colpevolezza, l'avv. Mairr. -
di sf C seri / i to / o n d a m e . - : r u ­
m e n t e de l le d f c h i a r a n o n i , • , .T. 
conrraddi irorte —• a s«io •: -
re — d e l l a p iccola A n n a . < S : 
le crediamo — ha escli'ir­
to — dobbiamo tarlo fico •-. 
fondo •• 

Di /ro:;r.- al.Yrreyp r.h a -
coerente ària bin^oit-; 

incerto, '-q »i"cc". 
sempre d'-fforrc dell'imputi-
io. la fugt precipitosi dalli 
^carpita che Egidi non n i 
saputo mai gi'ibilicare. 

Concludendo, l ' avr . Mai -

\:o 
[s'.ci quel'n 

ment i , e non solo e stala pie- ìc l i iarazioni fatte ieri dal pre­
ttamente approvata da! i'rimo ->)<lt-ntc americano Kist i ihowi r' 
m i n i s t r o , ma incor- .^sula >;', contro la «guerra p r e m i t i - ; 
e s i afferma che Io -'. isso A t - ' \ a - . <. Si tratta di una dichia-j 
t lee , at traverso l 'amba-ciatore razione assai importante edi 
inglese a Mosca, e .mcht. d i - , i -tri inamente preziosa, h., ,Kt-J fr"ài ha ch i e s to che la c o r ­
ret tamente , ha tenuto a in- lo il portavoce, che riilctie'/laina abbia, valore di mci f i -
formare Churchil l dei suoi , nel illudo più asso luto le \ c - c e m e n t o per una putrida pia 
conla t t i . con i dir igenti dcl- i- iutc «K! nostro jjoserno •>. '"*' 
1 URSS. j Ancora più espl ic i to un coni­

a s i - ha l ' impress ione — i n u n t o d i i l o Yorkshire Po>!. 
scr i se l 'agenzia americana.clic- -t dice rispecchi sovente 
INS — che la \ i s i t a di UtleiMle vedute di Kden. Secondo il 
a Mosca non s ìa che un pri-j giornale. le dichiarazioni di 

ga. Quale risarcirticnio dei 
dariì,i subi t i da Pietro Ma­
cini è s'.ata richiesta la clas­
sica. simbolica lira. 

La battuta con la q u a l e i! 
patrono di P. C . ha suggel-

j m o passo s e r s o un deois i so iKiscnhower - segnano una nuo- laro la se.a breve arringa ha 

G R O S S E T O , 12 L a q u e ­
stura d i G r o s s e t o h a p r o i b i ­
to u n m a n i f e s t o c o n il q u a l e 
la F e d e r a z i o n e d e l P C I r i ­
v o l g e v a l ' e s t r e m o s a l u t o a l 
c o m p a g n o V i t t o r i o R o n c h e t t i , 
il m i n a t o r e d e c e d u t o d o p o lo 
scoppio de l 2 a g o s t o a R i ­
bol la . E ' s ta ta s p o r t a d e n u n ­
zia a l l ' A u t o r i t à g iud iz iar ia . 
La q u e s t u r a ha i n o l t r e a u ­
tor izzato s o l o u n m a n i f e s t o 
de l la soc i e tà M o n t e c a t i n i . 

Non ci sembra vi siano pa­

role per cot.imentare i d u e 
provvedimenti della q u e s t u r a 
di Grosseto. Due giorni fa 
abbiamo appreso che gli 
aguzzini dei Carus i d i Ler-
ra erano i x e r i n j a l l a D.C. 
Oggi apprendiamo che un 
organo dello Stato appoggia 
la direzione della Monteca­
tini nel suo o d i o , che va /«n 
olfrp la romba , c o n t r o im mi­
natore per la cui morte essa 
reca pesanti r e s p o n s a b i l i t à . 
tfon e s i s t o n o , r i p e t i a m o , pa­
role per commentare tutto 
ciò. 

mig l ioramento dì rapporti fra va fase nella pt ì i t ica estera 
I-ondra e Mosca. T u t t o ciò non {americana ». Uopo aver d \ h i a -
fiiungcrà m o l t o gradito a rato che una guerra prcvcol i sa 
W a s h i n g t o n , d o s e i rapporl 
con Mosca sono tenut i su un 
piano di guerra f r e d d a i . 

Anche il portavoce del Fo-
reign Office ha dedicato oggi 
u n a parte de l la sua conferen­
za s tampa al v iaggio della 
de legaz ione laburis ta . Egli ha 
dichiarato che Clemcnt Attlee. 
ne l la sua qual i tà di < capo 
d e l l ' o p p o s i z i o n e britannica > 
non è tenuto a faro un rap­
porto al primo minis tro sui 
co l loqui avuti a Mosca con 
Malenkov e con gli altri leader 
soviet ic i , ma può ben i s s imo 
far lo se lo desidera. 

Rispondendo alla domanda 
di u n giornalista, sul la cena 
offerta a l l 'ambasciata b r i U u -

contro l'URSS sarebbe s \\ più 
sconsiderato degli azzardi » 
dest inato a fall ire se non po­
tesse mettere fuori combatt i ­
mento r a v \ c r s a r i o al pr imo 
colpo >. I.o Vo.-Jtinire Po$t af­
ferma che le dichiaraz ioni di 
Eisenhosver impl icano « una 
polit ica diversa da quel la che 
sembra a \ e r ispirato s inora la 
p o l i t i c a dei repubbl icani 
Quando Dulles d i v e n n e segre­
tario di Stato il suo at teggia­
mento non era esp l i c i tamente 
aggressivo, ma la sua idea di 
fomentare l 'agi tazione, se non 
la r ibe l l ione tra ì satel l i t i 
de l l 'URSS, avrchbc portato 
prima o poi a l la guerra, a me­
no che n o n 'fosse fa l l i ta da 
sola >. 

suscitato un fino b r u s i o ed 
a l c u n e perpie».$ità: « R i c o r d i -
te. s ignor i — ha detto l'av­
vocato — che i l g iudicat i i o 
si chiama Lionello Egidi ». 

.4Uc 1QJQ si è IcuMto 1 
p a r l a r e il P . M . do::. Donato. 

-— Chiederò la condanni 
d e l l ' i m p u t a t o — ha detto il 
rappresentante della Pubbli­
ca Accusa — per tutti i reati 
ascrìttigli, ila non mi servirò 
dei t e s t i m o n i uè degli atti di 
accusa: non farò alcuna re­
quisitoria. La requisitoria la 
farà lo stesso Egidi contro 
se stesso e sarà, perciò, tanto 
più conrtnee-nfe. 

Il P. M. rileva poi che l'im­
putato tenne sin d a l l ' i n ù t o 
un atteggiamento e q u i v o c o e 
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